
nellaJùa adolejcenz&ò gtouentu. a i

do che non potea difcernerfi fe era egli Supe
riore^ inferiore  ̂Maeftro, ò Scolare. E non 
feci voi Signori teiìaxnonio di villa di quell’at
to quando tutto {tracciato dietro advn’afinel «j>5ePi«
i A À . xe di Napoli
lo quali vii contadino n’andaua ; riuolgendo 
(come credo io) nel penRero quel nobil det
to di DauidiumentumJàTtus Jùm apudte, p(iI,a- 
(gh ego Temper tecum:) O vero imitatore di Santi 
ApoftolRquali pronti al comandamento del ; aU’Apoftoh. 

loro Signoreji condulfero Palina inlìeme co 
Palmello (euntes di/cipuli dice S. MattheoJìcut 
illis praecepit Icfas,ffi adduxerunt a[ìnam,(èfr puliti) 
del qual fatto nacque tanta gloria al Salda
tore gridando le turbe ( benedicius qui <-venit in 
nomine Domini') ò Ipettacolo da benedirne mil 
le volte Iddio, chi non hauelfe co rolfore del
la propria perfona alzato l’occhio à mirar q- 
fto Rio leruo ridotto per propria volontà, 
gloria del Rio Signore ad andare per le piazze 
della Città di Napolboue era egli dalla mag
gior parte conofciuto , preflb ad vn’afinello ?
Ma chi hauelfe hauuto occhio puro di rimi- 
rarlojharebbe lenza dubio vifto lopra quel vii 
giomento le generole inlègne riportate dalla 
vittoria della propria ftima,& honore,hareb- 
be lenza altro vifto dietro à quello vn Capita

D a no


